Come a Ninive... 
fu incredibile per quegli abitanti convertirsi è facile. 
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Nemmeno sanno pregare, ma nella voce di Giona crederan.

Digiuna il Re come il cane,

 così alla fine nessuno li punirà! 

Il racconto, avvenuto circa settecento anni prima che nascesse Gesù, è tratto dal libro di Giona, uno dei libri da cui è composto l'Antico Testamento. 

Giona era un profeta, cioè una persona con delle doti speciali, capace di parlare in nome di Dio e di prevedere alcuni fatti futuri. Un giorno Dio gli comanda di andare a predicare in una città Ninive, una città della Mesopotamia situata nell'attuale Iraq. 
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Fu rivolta a Giona, figlio di Amittài, questa parola del Signore: «Àlzati, va' a Ninive, la grande città, e in essa proclama che la loro malvagità è salita fino a me». Giona invece si mise in cammino per fuggire a Tarsis, lontano dal Signore (Gio 1,1-3)
Giona dopo aver disubbidito ed essere fuggito, sale su una nave. Ad un certo punto, però, la nave è investita da un temporale e rischia di colare a picco per la violenza delle onde. I marinai si trovano paura, comprendendo che si tratta dell'ira di Dio. Giona, pentito, confessa ai compagni di viaggio che è stato lui a fare arrabbiare Dio, non avendogli obbedito. Perché la nave sia salva Giona deve essere buttato in mare. Una volta in acqua, venne inghiottito da una balena. Dal ventre della balena, dove rimane tre giorni e tre notti, Giona, pentito, rivolge a Dio un'intensa preghiera, per chiedere perdono a Dio, così l'animale, dietro comando divino, lo rigettò sulla spiaggia.

Uscito fuori Dio chiede nuovamente a Giona di adempiere segue la sua missione. Stavolta Giona non fugge, obbedendo.
Fu rivolta a Giona una seconda volta questa parola del Signore: «Àlzati, va' a Ninive, la grande città, e annuncia loro quanto ti dico». Giona si alzò e andò a Ninive secondo la parola del Signore. 
Ninive era una città molto grande, larga tre giornate di cammino. Giona cominciò a percorrere la città per un giorno di cammino e predicava: «Ancora quaranta giorni e Ninive sarà distrutta». 
I cittadini di Ninive credettero a Dio e bandirono un digiuno, vestirono il sacco, grandi e piccoli. Giunta la notizia fino al re di Ninive, egli si alzò dal trono, si tolse il manto, si coprì di sacco e si mise a sedere sulla cenere. Per ordine del re e dei suoi grandi fu poi proclamato a Ninive questo decreto: «Uomini e animali, armenti e greggi non gustino nulla, non pascolino, non bevano acqua. Uomini e animali si coprano di sacco, e Dio sia invocato con tutte le forze; ognuno si converta dalla sua condotta malvagia e dalla violenza che è nelle sue mani. Chi sa che Dio non cambi, si ravveda, deponga il suo ardente sdegno e noi non abbiamo a perire!». 
Dio vide le loro opere, che cioè si erano convertiti dalla loro condotta malvagia, e Dio si ravvide riguardo al male che aveva minacciato di fare loro e non lo fece (Gio 3.1-5)
Esercizio 1
Ascolta la canzone e prova a trascrivere il ritornello

Esercizio 2

Chi è Giona? ………………………………………………………………………………………….

Che cos’è un profeta? 

…………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………

Perché Dio punisce Giona?

………………………………………………………………………………………….

In che modo tu puoi fare arrabbiare Dio?
………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………….

Come fai a chiedere scusa a Dio?

………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………….

Dio, in questo racconto è cattivo e rancoroso? Motiva la tua risposta

………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………….
